
  

s
i
r
i
a
n
i
 

i
e
r
o
 

    

r
a
 

e
e
   

È 

  

DU 
e
a
r
 
g
e
n
e
t
i
c
i
 

e
r
r
e
 

  

    
ABBONARENTO 

da oggi al 81 Dicembre 1919 

Lire 2.00 SP
IN
E 
P
I
A
T
T
A
 
P
E
E
R
 

ta
 

  

  

  

  

RENEE 

      

  

  

  

: TRI 
| da oggial 31 Disembre 1920 i 

î Lire 25 

| Direzione e Amministrazione 
3 d5, 
| Via Treppo N. 1 - Udine 

5 s n an II SRL IATARAICRA OR MIRI RUI CAM RIPETE E PPTAE PIA PATO PO 0 2 AI LI Rn A REBIRTE “ He 

ORA: o 7 
  

    

  

  

  

  

        

PONTI OR IU ARIETE ATE TIZIA DNA ARTT PIAZZI ER ZENIT ESTA 

Venerdi 19 Dicembre 1919 * 

TINO e IE 

Le inserzioni si rieevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Mania 8, Udine. 

INSERZIONI 
I preszi per linea e spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbomamento pag. di testo L. 0.60, 
4% L. 0.30, eronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali : pag. di teste 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e neerologie L. 1.50.     

  

      

  

  

fettuwra E parece chilo pro poste "A le 

si’infiziotiva parlamentare. 

L'IMPOSTA SUL VINO. 

PRRRONE, s. s. Finanze a vari in- 

rervoganti dichiara che il Governo non 

inteade sospendere e tanto meno s0p- 

primaere l'imposta straordinaria sul vi 

fl cui decreto sottoporrà rei prossi- 

giorni al parlamento. 

Si riesamerà l'esenzione dell'imposta 

«dei mezzadri, coloni, affittnali, piccoli 

proprietari e coltivatori. 

Per ogni eventuale contestazione è 

tata data agli intendenti dì Finanza di 

orevvedere inappellabilmente. S 

{irea la proposta dî limitare l’impo- 

sta alla sola vendita dichiara che non. 

a ‘possibile mutare pertal modo la na- 

nua del provvedimento. 

La questione dell’ imposta ali vino 

è servita in alcune regioni e per alcuni 

Ko, 

«afididati come mezzo di speculazione. 

Aettorale. 
Fa perciò appello a tutti i deputati 

perchè compilano opera di pubblica di- 

seiplina col persuadere i ‘contribuenti 

» fare sincere denuncie, assicurando 

she X1 Ministero 8 ’ìspirerà alla maggior 

pquità nell’accertamento delle contrav. 

verzioni. 

NEGRETTI (pop.) protesta per par- 

te Sua contro. l’affermazione che la 

questione délla tassazione del vino Jab- 

bia servito di arma elettorale. 

Afferma Ya necessità di rivedere 

criterio di\tassazione e di assegnare al- 

te famiglia del contadini una quanti- 

tè proporzionata al loro bisogni an- 

che per evitare ch® essi finiscano col- 

l’abbandonare le lavorazioni delle vi- 

gue. 
DE ANDRETE (repubblicano), 

pipesonte la necessità di | tener dado 

  

PENN VISI (liberale) dice che la Îin- 

iensificazione della produzione in tutti 

i campi — necessaria a salvare l'eco. 

nomia n azionale — non è possibile sen- 

za una tranquillità dì spirito, per . la 

quals è indispensabile che le gravi que- 

stioni internazionali che sì rÌg rardano 

sano rsolute. 

Reclama alla senola maggior libertà 

di azione, e le sviluppo con adeguati 

   

SARE i Il    
MURIALDI sottosegretario per gli 

Approvvigionamenti e Consumi, espor- 

và con la massima sincerità la situazio- 

ne rispondendo alle varie interrogazio- 

ni rivoltegli. — 

La situazione è gravissima perchè la 
Belbitne nazionale è inferio al con: 

surno. Le fmportazionì sono ascese 1 

prezzi ‘elevatissimì che . inaspriscono 

mag giormente la condizione dei const- 

matori e perchè d'fficilì sono le condi 

Roi dei trasporti ferroviari. 

T grano lago Dell’ America del 
Sud e del Nord causa una perdita per 

to stato di oltre due miliardi per la 
differenza del prezzi d’aequisto e dì 

yendita. 

E° convinto che il prezzo del pane 
debba aumentarsi ‘in relazione col prez- 
go del erano. 

Sa ìl comitato internazionale di Lon- 
dra fosse abolito, sì avrà necessità di. 
un altro organo apposito per il ricevi. 

mento del grano. Il comitato di Londra 

ha sempre ottenuto prezzì i più vantag- 

giosì. E° impossibile 1° approvvigiona- 

mento dall’orîente perchè mancano 25- 
solutamente î trasporti ferroviari. 

Anche ll raccolto del granoturco 

stato searso.. Lo stato ha 'una perdits 

di cento milioni. Per ilriso  -(ricorda 

l’opera prestata per comporre uno scio- 
pero tra poduttori e lavoratori) man- 
«eano al bisogno annuale 500.000 quinta- 

ll. Non è possìbile l’acquìsto dall’este- 
ro. Lo stato guadagna sedici live al 

® 

è 

il 

oga dell’esercizi 

GASPA 
che una famiglia colonica consta, ‘il 

più delle volte, di più famiglie nel sen- 

însieme rlunite, per. la 

coltivazione dello stesso for ndo e ten- 

oa conto altresì della consuetud’nî lo- 
cali per ciò che concerne Ìl reale con- 

sumo, essendo èvidente che nelle regio- 

ni dî produzione maggiore è fl consumo 

e maggiore 

so giurìdico, 

dev'essere la quota dî e- 

senzione. 

FALCIONI, (liberale). si riserva di 

parlare wuatle sî discuterà in ‘merfto. 

MANCINI, (Iiberale), confida. che si 

terrà In debiti contgfli, bisogni delle 

famiglie agrarie ed che nelle 

nostre campagned grazione di vino co- 

stituisce pei lavofatori ‘parte del loro 

salario. 
Raccomanda di sollecitare gl stu- 

di anche per ciò che riguarda la gravis 

sima questione della proporzionalità 

dell'imposta ‘alla gradzione alcdolica 

del vino, 

IL BRILLANTE DEBUTTO DI UN 

POPOLARE CONTADINO 

   
     

SCOTTI (popolare), do egli 
stesso. parla a nome dei contadinì î 

qualî hanno sopportato tantì sacrifici 

durante la guerra e hanno fatto ll lo- 

ro dovere rispondendo sempre all’ap- 
pello della patria alla quale hanno da- 

to denaro lavoro e sangue. 
Ricorda le reiterate promesse non 

mantenute. Constatata che Ìl governo 

non ha fatto nulla per assicurare ai 

contadini la lavorazione delle terre în- 

colte. Rileva tutta l’inglustizìa della 

imposta fn quanto SE una il- 

legittima duplicazione dell ‘imposta fon 

diaria e perchè non è giusto colpire 'l 

lavoro che dovrebbe anzi essere pre- 

miato. 

Chiede pertanto in nome dei cpnta- 

dinî ed anche del consumatori che Sì so- 

spenda l'applicazione dell *imspota an- 

mezzi dell’insegnamento tecnico e pro- 

fessionale, giustìzia di trìbutî per tut- 

te le classi alla tutela della pmprietà 

fondiaria, La questfone del latìfondo. è 

sopratutto pepotone di lavorî pubbli- 
Gi. 

Nello stesso 

voca che tutte 

no fra d' loro 

‘interesse degli umili, în- 

le classi soclali dimostri. 

solidarietà d’intenti. 

    
‘quintale. Non è possibile rinunciare al 

monopollo di stato. 

La produzione dello zuechero non è 

‘nferiore all’ante guerra. Però il con- 

sumo ne è aumentato, è bisogna impor- 
tarne.dall’estero circa 800.000 quintali. 

Non sarà possibile. accantonare l’ap- 

provvigionamento della carne c.nga 

ta contro la quale sono ingiustificate 

le prevenzioni deì consumatori. Per le 

carni suine lo stato ha fatto acquisto al- 

l’éstero éd ha ‘cercato dì regolarne la 
esportazione tra propvi neia' e provin- 

cia. Le proteste degli industriali sono 

ingiustificate. La produz sone dell’olfo 

è stata ‘inferiore a quella degli anni 
scorsi e quella dell’anno în corso è : ape 

pena sufficiente alle a produt- 

trìei. 

Lio. squilibrio tra l'ordinazione e. 
consumo Ion permette di sostenere più 
eli attuali prezzi dì calmiere. Per fm- 
pedìre gl’imboscamentì i prefetti prov. 
vedono alle requîisizioni a favore del 
comune locale al prezzo di cel lire. Po- 
trà essere modificato. Occorre impor 
tare 800.000. quntali di olio di semi che 
le stato vende a lire sef, incontranco u- 

na spesa da 150 a 200 miîliuuì. 

Pel lattfcinî la produzione è inferiore 
della metà a quella dell’ante guerra. Î 

prezzi stabiliti per 1 Jatti, destinato 2d 

usi industriali è suffietontemente rimn- 

nerativb e perciò le proto:zte dei produt- 
‘orì sono assoluamente infondate ed è 
vano insistere per ot‘crere la libertà 

argine) CC" % gros umor, puro u 

LE we up pa 

cile 
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per evitare ehe i consumatori della 
tà paghino l’imposta non solo n 

vino, ma anche sull'acqua che vi ag- 

cinnitono gli osti. 
Ammonìgee infine ehe il benessere di 

Italia risiede nell’agricoltura ed esor- 

tu il governo a non colpîrla con ecces- 

sìvi ed Ingiusti gravami. 
MILANI, (Pf): a nome dello 

on. Mauri è insoddisfatto, Rileva che il 
governo avrebbe dovuto tenere în mag- 

g'or torto le condizioni dei pìccoli pro- 
prietari è dei mezzadri e lo esorta ad 
esaminare se non convenga intauto s0- 

spendere l’applicazione dell’imposta 
nell’attesa che Il parlamento possa di- 

-scutere ll nuovo tributo in connessip- 

ne al comple sso dei provvedimenti fi- 

nanziarì. 
DUGONI, (soc.). Rileva în generale 

che i provvedimenti adottati non po. 
tranno Yn modo alcuno risolvere il pro- 
blema finanziario del paese. Prende st- 

to che sarà aumentata la quota di e- 

senzione nell'interesse dei piccoli pro- 

prietarî, affittuari, mezzadri, lavoratori 

e, salartati. 

\ Aeeetta questa. soluzione cori’ 80 

conto degli ulterior® provy vedìmenti ehe 

sarà necessario adottare per una ade- 

etata soluzione del problema dell'ecc- 

nomia nazionale. È 

DELLO SBARBA è soddisfatto. 

I DEPUTATI PER UDINE E BELLU- 

NO CONVALIDATI — L' OPZIONE 

DI GABPAROTTO. 

Si convalidano, su relazione 
Na delle elezîìoni, Fantoni, Tono, 

Gasparotto, Girardinî. 
GA \SPAROTTO. dichiara ehe aderen- 

do al votì espressi dalle ocganizzazio 
ni che lo vollero candidato onta per il 

collegio dì Udine-Belluno. 

Dopo alcune votazioni seguita la dî- 

scussione sulla 

  

di commercio che ora non può essere 

assolutamente concessa  nell’interesse 
dei consumatori. 

La costituzione del consorzio ha dn- 
frenato î prezzì del pesce secco è forni 
to al mercato 30.000 quintali di più di 

quanto se ne consunseve prima della 
guerra. ll govermto ha inoltre accapar- 

rato notevoli quantità di tonno all'in 
terno e all’estero, Nessuno può far inî- 

racoli:tanto la situar'nne permane gra 
ve Lo stato ÎIncapac: a ricevere e im- 
magazzinare grandì quantità dî merci 
‘per poterle preservare dal deteriora 

mento dovrebbe fare ope ra direttrice 
e EBLRAFA RENO delle Iniziative private. 

PCÌÒ promosse ta evstiazione, «ei 

ufnidi consorzi che attualmente fun- 

ziohano, ‘E’ stato istituito Îl commis- 

  

‘sario ripartitore per ogni provincia, né 
altri ha ‘imdicato un mìglior sistema. In 
‘questa spnosa materia se è facile eriti- 

care, altrettanto diffielle operare. Dati 
i mezzì dî cul disponeva nessuna avreb- 

‘be potuto far meglio e più di quanto 

ha fatto. 

Non è da piccoli incìdenti ed încon- 

venientì che si può giurare alla popo: 

lazione 1 pane (interr. vivissime alla 

strema sinistra). 

lia libertà di commercì non è ora 

assolutamiente ‘amm/issìbìle. Anche. le 

merci che godono Îl regime della liber- 

tà di commercio ‘sono salite a prezzi 

proibìtìvi. La pratica.ha dimostrato che 

non è possibile la distrìbuzione degli 
approvygionamenti soltanto attraverso 

le cooperative i 
Tl nostro Paese va ogni giorno per- 

dendo sempre la sua capacità di acqui. 
sto mentre persìste il bisogno sempre 

più urgente d’acquistare all'estero. 

Se non si riesce a riorganizzare ed 

intensificare la produzione il Paese cor- 
rerà gravissimo ‘pericolo per la sua 
esistenza. 

Coloro stessì che reclamano innova- 
zioni sociali debbono preoccuparsi di 
questa situazione perchè la fame non 
ragiona e Îl popolo prIma dî rovesciare 

la borghesia rovescierà coloro stessi 

della. 

ei PER Ra: 
che impediscono l’intensificazione del- 

ia preduzi One. 

A tutte le classì sociali s'impone un 

identico dovere: quello di-produrre .s 
perchè un Paese approvviglonato sa- 
rà sempre più pronto a superare le eri- 

sì (che non un paese che deve lottare 

colla fame, sui 
Conclude affermando che nom.si pr 

see dalla situazione attuale senza una 
tregua tra classì e partiti. 
BERRETTA (radicale), osserva che 

sistema migliore da seguìre nell’în- 

teresse delle classi produttrief è consu- 
matrici è quello déll’economia associa- 
ta, cioè del lavoro organizzato per e- 
limifnare la privata speculazione. Plau- 
de a Nittì che avea chiamato. le rappre- 

sentanze operaie a collaborare nella de- 
terminazione dei prezzi. Vorrebbe bas- 

so fl tasso del capitale che non lavo- 

po, Nulla si | toglie alle classì ricche di- 
luendo In trent'anni la tassa sul eapi- 

tale ed offrendo insfeme il lauto inve- 
stimentio del Prestito, Îl cuî interesse 

odvea essere lieve, magari a costo di 

Vorrebbe soclalizzata l'industria i- 
droe lettrica. 

VITTI ‘consente di discutere domani | 

la propiosta d' legge per l'abolizione . 
del giuramento deî deputati e per lo 

aumento dell'indennità parlamentare. 
La seduta ha fine alle 19.40, 

Note alia seduta 
ROMA, 18. — La risposta del Gover- 

no cirea il’abolizìone della tassa sul vi- 

no non ha (per nulla ‘soddisfatto Î no- 
Strf amici, che ìÎmpegneranno battaglia 

| Tormale quando verrà discusso alla Ca- 

mera Ìl decreto ‘per essere convertito 
in legge. Subordinatamente al mancato 

esaudimento dei postulati popolari, lo 
on, Fantonì, ha presentato la seguente 
Interrogazione (firmata altresì da M\- 

phelî, Galla, Tono, Cattini, Corazzìin), 
al ministero delle Finanze: Per sapere 
8° dì fnonte alle tristissime condizioni e- 
conomiche in cui tuttora versano spe- 
terre liberate, non ereda equo ed În ar- 

monia con le disposizioni emanate col 
deereto  luogotenenziale 29 maggio 

1 fa : % > 
4919, n, r57, sospendere l’applicazìione 
AL . È ta della Imposta sul vino nelle terre stes- 

Se; 

  ++004+ 

l’azione parlamentare 
dei nostri deputati 

ROMA, 18. — L'on, Fantoni, nella 
Wier : : : s discussione del bilancio provvisorio, ha 
Presentato il seguente ordine del gior- 
no; Pg 

La Camera, convinta che per as- 
Solvere .Îl gravissimo ìmprorogabile do- 
vere del Paese verso le disgraziate po- 
polazioni d'oslle terre venete devastate 
dul nemico, oecorrano mezzi economi- 

ct adeguati ed un opportuno riord'ina- 
merbò del Ministero, che renda efficaci 
i'imezzi egonomici e le buone ìntenzìo- 
tri, invita il Governo a presentare su- 
bito È provvedimenti necessarî, 

FANTONI ». 

Lie ragioni illustrative di tale ordine 
ciel giorno, per quanto evidenti, ce le 
forniva stamane lo stesso on. Fantoni 
che Incontrammo a Montecitorio. 

Occorrono mezzi finanziari per il fun- 
@onamento deì servizi pubbBci, per la 

siruzione delle abitazioni, per la 
fiiol siruzione del patrimonio zootecni- 

co, per ìl pagamento completo deli buo- 
ni della Cassa Veneta, per il sollecito 
pagamento del danni dî guerra ecc. Si 
sa come il Ministro Nava — e tutt con- 

« 

  

P
E
 

  

sentono ìn questo giudizio — sia anîma-. 
to dalle miglior intenzioni nei riguar- 

di delle terre venete liberate o devasta. 

te dal nemico, ma le sue buone inten- 
zionì cozzano contro le difficoltà finan- 
ziarie. 

E' necessarîo quindi che î1 Governo, 
massime in questi momenti în cuila dì- 
soccupazione si acutizza e le masse mi- 
nacciano, ponga a disposìzione sua, del- 
le Intendenze, de Consorzi ecc, le som- 

me che sono necessarie a fronteggiare 
la situazione, 

«La costituzione data al Ministero 

  

  

delle Torre Liberate rende la sua azione 
imorganica e lenta quando dovrebbe es. 
pere invece pronta e sollecita. Esso, in 

ostansza, dipende dagli altri Minisieri 

e quindi î suoi movimenti sono incep 

pati. Ove gli fosse data una maggior 
autonomia, “a ‘una più vasta libertà di 
azione, è certo che potrebbe funziona- 

re molto meglio. 

Occorre inoltre una sistemazione mi- 
gliore del cosìdetto ministerino di Tre. 
viso al quale, molti competenti riten- 
gono, dovrebbe éssere. proposta una 
nerzona tecnica e non un sottosegreta- 
o che, in molti casi, può fare anche 
azione politica discorde magari dalle 
direttive o dalle îdee del Ministro. 

Molti deputati amici mì affermarono 

oggi la loro speranza che Il Governo, 

il quale — per bocca dell'on. Nitti op- 

«portunamente eccìtato dai popolari ve- 
neti — ha riaffermato in piena Camera. 
il dovere nazionale verso. le desolate 
betrevenete; alla fine della discussione 
sul Pilancìo, «annuncierà. dei. propositi 
di voler fare sul serio. 

Frattanto, come vì sarà già noto, 
-Ministro del Tesoro ha disposto per una. 

ultéràore, sovvenzione del 20 per cento 
sui buoni della Cassa Veneta mentre i 
fondica disposizione del Comitato Go- 
vernativo-di Treviso sono stati aumen- 
tati di. parecchì milioni, — I popolari 
veneti vigilano. — ecciiatori ed ammo- 
nitori — acchè ìl Governo non manchi 
ni suoi impegni, forti dell pene so. 
lidale dì tutto Il gruppo ntare 
che, nelle attuali contingenze politiche, 

è arbitro di ogni situazione ministe« 

riale. si
, 

POLITICA ESTERA 
|, ————€—rbt> -® F 

Nell’imminenza della ratifica dei 

trattati di pace l’Italia, în politica e- 

stera, deve scegliere la nuova via, la 

qua via. La ratifica esaurisce l’Allean- 

2a Stretta per la difesa comune e coro- 

nata da successo pieno, almeno sul 

campordi battaglia, se tale. non fu com- 

pletamente sul.tappeto diplomatico. Lo 

scambio delle ratifiche rìdona la liber- 

tà al eontraenti ‘del. patto di Londra. 

Non sarà intera questa libertà, finchè 

esigerize economiche ci asservono trop- 

po duramente all’estero, ma noî dob- 

biamo fin ‘d’ora:orientarcì nella dire- 

che offre minori resistenze, mag- zione 

giorì garanzie, migliore tornaconto. 

Non dobbiamo lasciarci sarprendere 

impreparati. 

[1 recente convegno di Londra è un 

vivo richiamo a questo dovere nostro. 

Non parleremo di Fiume, nè dell’AÀ- 

drìatico; nè della nota consegnata da 

Francefa ed Inghilterra all’Italia con la 

affermazione che è ritenuta « cosa di 

grande Importanza » l’accettazione da 

parte dell’Italia dì detta nota; . nota 

divenne « americana ». nella che pot: 

se Francia ed Inghilterra non e’en- 

ravana che come trasmettitrici; nè 
7 | leremo del ministro degli 

Seialoja, chiamato ad una seduta da 

Lloyd George quando era già partito 

insciente Îl primo mi- 

Ester mar 
pai 

dall’Imghilterra.., 

nistro, 

Lasciamo da parte Fiume le sue note 

e contro note, anche per non angustia- 

re il funzionario incaricato della cen- 

«nta; Valutiamo alcuni degli elementi 

‘d'i'fatto emergenti nel nuovo mondo di- 

plomatico e politico, aleuni sintomi, at- 

cunì accenni degli orientamenti altrui. 

. Lle.note ufficlose della stampa anglo- 

francese sul convegno di Londra han- 

al sicuro tre citeostanze: 

« una stretta cooperazione tra Fran. 

no messo 

I Inghilterra », CIA 

si 
Ì « il collocamento in Inghilterra d’un 

prestito francese per migliorare ll. cam- 

bio della Repubblica che è asprissimo 

ma meno inn del nostro », 

« un invito all’Italia ad associarsi al- 

la Duplice costituita daì nostri mag- 

ciori alleati ». 

Lumesgiamo i tre commi con un po’ 

dì storfa recente. A Parigî, come corol- 

lario del trattato di pace, nella priìma- 

vera scorsa Clemenceau riusciva ad ot- 

tenere dall’Inghilterra e da Wilson la 

firma ad un. trattato di: garanzia. alla 

Francia in taso d’una nuova aggressio- 

ne germanica. L'Italia rimaneva fuori 

della nuova alleanza. Il Senato ameri- 

cano non ratifica il trattato di pace per 

certe sue riserve, delle quali è fra le 
j 

Sce gii amo 

_TTvolge 

a via 
procIpiie quella riguardante l’afuto mî- 

litare: alla Francia în caso di guerra 

Schtentuta d’oltre Reno. 

In queste circostante di fatto ei sf 

l’invìto ad entrare nella fami- 

glia. già preformata. rimpiazzando $l 

figliol.-progido americano, mentre alla. 

nostra nota del'« minumum » di. dest- 

Ferata adriatieî ci si risponde con l’al- 

Ma abbiamo promesso dî non 
f 

tra nota... 

parlare di Fiume. 

E’ nostro tornaconto entrare terzi co- 

me cugini rimpiazzatori nella fratel- 

lanza franeo-inglese ?.All’infuorì delle 

Potenze occidentali Possiamo: trovare 

nna base internazionale che ci rassicu- 

tî ? I nostri interessi economicì come e 
quanto divergeranno e coineideranne 

(ripetiamo non è l’oggì che noî discu- & 

tiamo — oggi dobbiamo essere ancora 

con gli Alleati — ma ilsdomanì che fin 

da oggi dobbiamo prevedere e provve- 

dere) con gli intertessì di questo o di 

quel gruppo dì Nazioni? 

Nitti ha detto l’altro giorno 

alla Camera che la politica estera non 

L'on. 

può essere avulsa oggimai dalla polîti- 

ca. interna. Bisogna dunque volgariz- 

zare la politica estera, cui deve .con- 

correre il popolo, . 
Noi ci ìmitiamo a porre, per ora, 

senza PST di addi- 

via. Certo, per 

terna non attrarrebbe l’Italia verso le 

‘Potenze plautocratiche. 

Le quali — proprio in questi gfornf 

or mentre solenne lettera al 

cancelliere Renner garantiscono l’inte- 

srità territoriale dell'Austria da atten- 

tati anche rivestiti della forma di ple- 

ttato di St. 

{fermaîn, allaeciano le fila economiche, 

e più che economiche, tra la Ceeo-Slo- 

vacchia, l'Austria e, pare, 

via. Domani forse si parlerà anche del- 

dei quesiti, 

Lare le 

Gon una 

biseiti non previsti dal tra 

la Juposla- 

l'Ungheria. éhe, come la Ceco-Slovae- 

attende devotamente il verbo di 
Pala av 
Ici 184; 

nei 
chia, 

Con questi avvenimenti diplomatîei 

nell'immediato oriente, completati più 

a sud ed în ‘Asia-Minore da una Grecìa 

intraprendente e favorita, l’Italia non 

deve dormire o sognare melodrammati-. 

camente sulla trama. dan passato che 

si tronca con lo scambiò delle ratifiche, 

impegnandosì al di là del limiti fissati 

dal trattato în un momento internazio-. 

nale che è ancora allo stato fluido. 

1 a. 0, 

Desehanel rieletto 
PARIGI, 18. — Palo Deschanel è 

stato ieri rieletto presidente della Ca- 
mera francese con, 478 voti su 1; var Ri 

tanti. 
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(A provvdimenti contro Ja disoccupazione 
di S. Vaio al Tagl. 

ROMA, 

to 1 1 seg vuenti lavori: 

Sistemazione della 
per L. 64.000; 

Sis:emazione ed espurgo Gadisse per 
I. 14.000; 

per L. 293.430; 

re 85.773. 

vernativo di Treviso, per i lavorl. 

MOVIMENTO SINDACALE 
Mercoledì sî tennero adunanze di la- 

voratorì della terra a Rivolto ed a Cam- 
2 poformido. 

Ieri altre due adumanzo furono tenu- 

te a Palmanova ed a Risano. 

Parlò Tizìiano Tessitori sulla neces- 

sità dell’organizzazione di classe. 

S- DANIELE 

I marchese: Aiboriella Della (rece 
e il locandiere Mazzelini 

dii 

Questo nostro « Friulì » è destinato 

alla celebrità, Infattì anche la Questura V 

di MYlano sente ll bisogno di interes- 

sarsene. E se ne Interessò in seguìto 4 
denuncia sporta dal sig. Mazzolînì, al- 

contro il marchese 
Augusto Albertella della Croce di Mi. 
bergatore dì quì, 

lano, e quel che è peggìo per furto. 
Infatti il Mazzolini, 

linea: di qui la denuncia. 
TI marchese.... cioè Il ladro dî profes- 

stone, sì trova 

per altrì furti. 

CIVIDALE 
(17). S' frattura il femore. — Men- 

tre © padre del Signor La Marca.ac- 

compagnava un-carro di bottiglie e bi- 

‘scotti, un:camion investitore, non sì sa 

con. quanta colpa della caffeur, cau- 

sava la frattura femore destro. I 
‘ladrì poi, durante Îl trosporto del fe- 

Tito, da vere iene, fecero man bassa sui 

bigotti e sulle bottiglie. 

TARCENTO 
Delibere degli I. C. ed E. — Il Con. 

siglio della Società fra Ind. Comm, ed 

«“Ksercentì di Tarcento ha approvato Îl 

‘seguente ordine del giorno: 
« Sentiti i contìnuì reclami perve- 

nuti e che pervengono a questa Socletà 
par 1 fiscalissìmi e non rettì sistemi a- 

'dottati verso la popolazione dî questi 

dal 
dei 

| disgraziati paesi fatti dal Maresciallo 
di Finanza dî Tarcento; 
© Vista l'indignazione della popola- 
zione stessa; 

Sì deplora e si protesta che un stmi. 
a individuo sia stato comandato a Tar- 

cento senza tener calcolo delle condi. 
Zoni morali ed econo 
sante dall’învasfone nemica e SÌ fa vi- 
vo invito alle competenti superiorì Au- 
torità affinchè prendano gli opportuni 
provvedimenti. 

Infine il Consiglio, în vista dai fre- 
quenti furti che sì verificano n paese e 
della poca vigilanza notturna per man- 

eanza dì personale, delibera coll’appog- 
gio del Comune di Tarcento di istituì- 
ire, a titolo dì esperimento per la dura- 

ta dì quattro mesì, salvo conferma, 
i due guardie giurate per la vigilanza 
motturna ed încarica il Presidente, VI. 

ice Presìdente ed i Consiglieri Morelli 

Eg'diîo e Fadinì Ubaldo a recars! dallo 
T.mo Sig. Sindaco di Tarcento per ad- 

divenîre ad un pratico accordo ». 

PLATISCHIS 
(Ritardata). — Solenne è riuscita 

qui a Taipana la festa dell’8 corrente. 
T eoneorso fu grandìssimo e vi sareb 

‘ bero ìntervenute anche le maestre del. ‘ 
le frazionì del Comune, anzi alcune era- 
no già venute, ma dovettero allontanar- 

si quando pervenne improvvisamente 
un ordine categorico del: Vice-Ispetto- 
re, aspirante cav., Gardini. dì fare re- 

golarmente la scuola. 
E le maestre, alcune delle quali, per 

essere libere în quel giorno di festa a- 

4 

Si mevado fatto scuola i ti preceden- 
      

18. — L'on. Nava,minìstro 

delle l'erre liberate, ha informato l’on. 
Fantoni, che se né era interessato, che 
1 Comitato governativo ha approvato 
per il Comune dì S. Vito al Tag HARD; 

Roggia Molîn 

Espurgo e sistemazione dei Rìo Lîn 

. S'stemazione Rio Partidor per Li. 

Per is Cooperative di Lavoro 

ROMA, 18. —- L'on. Fantoni, essen- 
dosì interessato per sollecitare i paga- 

‘ menti, suî lavori eseguiti, dovuti alle 
Cooperatve di lavoro, ebbe în risposta 
dall’on. Nava che ha provveduto per lo 
‘Invio di otto milioni al Comitato Go. 

ammalîfato dal 
‘pomposo titolo dì Marchese è dal bel 
modo di trattare, proprìo da cavalie- 
re... d’industria, del blasonato, aveva., 
inviato a Milano mille quîntalîi dî fie- 
no al suo indirizzo. Per Ì denari, trat. 
tandosî di un marchese, la ‘cosa passava 
în seconda linea. Purtroppo, con dolo- 
re del Mazzolinì, passò pìù che în terza 

al cellulare di Torîno, 

prima « Benedicite ‘lux et tenebre ». 

    

te tacquero ed eseguirono l’ordine. Ah, 
quanto zelo arde nel cuore del vice-I- 
spettore Gardini verso la buona e erì- 

ST R A MBO NS ( BUI IA) Ì A dolori abbìanio un termine? Votate 
nì e simili », Conseguenze gravi dì un bruto vez- gi      
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i eni spa ; 

stiana educazione deì figli nostri!-1 zo. — E° invalso da qualche tempo il m l'aa SO fi se CR i 
Noì, spettatori quieti, guardiamo Vanni în ‘alcune signorine dì pedalare . ©. ‘°° COTV di ae leggendo; l’altro AREE rispetto « 3 per cile +4 wr leri uno di quest i euriosi tuali sog- ia. con giola l'affermazione dei popolari biciclette de uomo. Questa non lode- Vaie e 135 > domanda che suì Fe 1 ed una cartali > 

di Roma, che ottennero la. vacanza in vol e da itudine. eagionò un serlo guaio LL n. si A que De v itturale Î fosse | un segno ehe -l i una. eartfeali È à 

quel giorno e dol bbiamo dedurre GON ad una sig norîna di Sant ’El'iseo, dome- dt; È a S na O di PIÙ, 
È pi gioia che nella nostra zona, si sia) più stica presso una famìglia di Santo Ste- Di sE è; è gio i >) i ebbrezza, pa fe 0 fi Mage È. î 

diligentì e ci stia più a petto-l’istru- fano. Seendendo la riplda e ricurva via Li Li $. ao 3 SI 0a ARI I EGNA reo2\}o È. 4 zione dei bìmbî, che non nella veechia di Strambons, andò a sbattere eontro i - ea SInARA > È Ci. Nel mondo dei ladri. — Non passa 3 EVE mi 2 Roma. un muro fracassando la macch'îna, un ce 3 O So 0 Res n. parte del una notte senza che avvenga qualche È Po, o 
Troppa buona volontà addimostra il braecio e la dentiera naturale, Di "o. SR E EO ONDELtAnA C SDBS rio a n otra in ui att i an confi ‘dì di i vr, e è rano da, lui la redenzione, la salute: > È é o piau sig. Gardini; poveretto, si rassegnò a ì .e >, Certo esiste una banda dì malviventi 3 e carabinicia rr venire fino quassù În quel giorno per RIVIGNANO a ee dal aaa tte che che non potendo e non volendo lavo- Vi iurono be ca ba ui , ece una quindicina di giorni fa, dalla... x n pera so controllare personalmente l’eseenzîone (18). Decorato al valore. -—- Il 15 o 8 ‘rare di giorno godono faticare duran- Pe «h° ]; dei suo? ordìni. Venne forse anche per n° 1918 il nostro compaesano de a da Si conloiee altro risui ‘te la notte per così guadagnarsi il ne- _, + CF provvedere alla cris: edilizia, | 1 n 

fare da scolaro nei banchi deserti ab- D’Odorico Guglielmo, eapor. megge del ato cne questo: — Ammirò ìl monu- cessàrio per vivere. I pollai si vuotano Prefetto di Gshova ha re ‘quis.to tatti bic bandonati da bîmbi per recarsi alle sa- 53.0 Fanteria, a Crescentino, nel nova- i (0 Blegadto p FTT: d BraniPle notte per notte e si fanno eccellenti Sl APPartamenti non abitati, che «oa- .. cre funzionî? Chissà che le pîe maestre rese, rlusciva a fermare un cavallo in A LR 3. e n cv: Danchetti al quali certamente prende © Pedro alle famiglie che eomproveram. : du rimasto sole Îîn gattedra, non abbiano corsa tra l'abitato impedendo così l’av. ‘orgaria vuo? la salute ? Bevi Cirfani! parte anche fl sesso debole. no l'assoluto bisogno, e preferibìlracate d 3 pa sent'to il doverg di dare qualche buon verarsi dì disgrazie. Sappiamo che per M È R ETTO DI TOM B A La notte del 16 al 17 per esempio agli ìmpiegati. Bi 
consiglio didattico al messere (dato che tale atto corraggioso gli venne confe- : E We i G vennero a mancare le callîne al no- IT si. Se 6 co 
egli aspìra alla « dittatura dî NîmIs?). rita la medaglia dì bronzo al val ore e = urto, — Ieri sera, alcunì ignoti di et capb stabiong; Nella medagii “a Un avvoltoio si scontrò nella Bîrma- a 
i Non lo sappiamo ; sappiamo però che vile, Congratulazioni. ER, e casa del signor Luigi Tes- notte-i soliti fenoti tentarono rubare il Pa IR go In 590 eggle s elica, L'a- Foa in qualche posizione del Comune di sitori gli rubavano una blcleletta del malale al sig. Pietro Giorgini, Fortuna 0, A aio da aa za de valore di L. 300. Il Tesstiorì se ne ac- 

colse appena avvicinato all’usceiòo di 
casa che, contro Îl solìto, era aperto è 
dìfatto Îl suo momentaneo dubbio ebbe 

immediata conferma dato che la mae- 
china non era più al suo posto. 

Rovistò per la easa non tanto per 
trovare la bicicletta ma per assicurar-. 
sî che nulla d’altro era stato rubato 
oltre a quella. Il furto venne denun- 
ciato. 1 

Platischis, si fa la scuola a più di 120 
bambiîn? în una cucina (beati ? tempî in 
cul c’era il tradizionale fienile) e che 

dopo tante promesse di sdoppiamento, 
con due maestre patentate, e che so fo 

| SÎ torna alla vecchìa ed unica maestra 
non patentata, e.che dopo 15 gîorn? dî 
scuola, avendo domandato ad un alun- 

no di terza classe che cosa avesse 
imparato, candfdamente mî rispose: — 
« A serivere ll mio nome —». 

Interrogatolo dove e come tenessero 
il quaderno, per scrivere, mì disse: «Lo 
teniamo su una panca, all'uopo collo- 
cata, e seriviamo stando in piedi! ». 

Ed intanto i sedili nuovi ed Î banchì 
stanno in casa del Sindaco, sur un 
poggìuolo, esposti al ghiaccio e alle ne- 

ì. Nel capoluogo, la scuola è una te- 
tra cameretta di m. 6 per 5 dove sono 
condannati una novantina di ragazzi. 

In qualche altra frazione possono an- 
dare a scuola i ragazzi daî quindici al 
vent’annì, poichè dovendosi saltare un 

vuoto abbastanza profondo dove man. . 
ca la passerella i ragazzi che- non han- 
no raggiunto tale età non possono en- 
trare nel locale. 

Così sì potrebbe eontinuare per le 
altre frazioni ove forse mancano tutti 
gli arredamenti, ma taccio per brevi. 
tà. 

Ad eliminare questi inconvenfenti, a 
rimettere in ordine le seuole dovrebbe 

provvedere Gardîni; ne trarrebbe un 
profitto assai maggiore che facendo în- 

segnare la scuola 1’8 dicembre, 
Intanto lasciamo che il sig. Gardinî 

PALMANOVA 
(18). Mercato sospeso. — Erano ap- 

pena cominciatì i mercati ed assume- 
vano un aspetto sempre più consolante 
per questa cittadìna tanto bisognosa di 
nuova vita, perchè una delle pÎi mar- 
toriate causa la guerra. Ora sf aggiun- 
ge anche l’afta epìzootica che non solo 
danneggia le nostre povere stalle, ma 
anche Tl commercio: - infattì l’ultimo 
mercato di bovini fu dovuto sospende- 

‘re e di conseguenza i numerosî bovìni, 

suinì e lanuti già giunti, furono dovuti. 
rimandare. 

ignoti ed Tgnotì sono tuttora. 

TRICESIMO 
Biglietti da L. 10... nuovi. —— A quan. 

to pare Îl sig. Antonio Piuzzi andava 
facendo raccolta di bìgliettì dello Sta- 
tc da L. 10 possìbiìlmente nuovi, perchè 
tale fu la sua dolorosa esclamazione dî 
Teri. davanti alla benemerita, quando 

denunciò Ìl furto patito. 

-— «Erano nuovi» disse..., ed i solfti 

ignoti entrati in casa, mediante forzatn- 

«ra della porta d’ingresso glieli rubaro- 

no. Il furto venne eseguito la Motte 

scorsa arrecando al signor Piuzzì un 

danno di 300 lire, 

R ANA 
Il solito pollaio. — Visitato di notte 

tempo e pure di vefka tempo comple- annua e al costo della Tessera. 

tamente vuotato fu Îl pollaio del sìg. È È p 8 Investimento 
Domentieo Barberini. 

n danno che asconde ‘a circa 150 lire ‘’ Nel pomeriggio di ieri, 
ttrice, investì 

Fo causa un movi 
‘venne denunciato. 

ì 

sembra, del gmidatore. BARCIS o 
il cavallo che riportò la 1 Anche Il carbone, — 

SACILE 
E che chìenti... — Da parecchi glor- 

ul vagava per la nostra città vestito 

con... accurata, eleganza, certo Rodolfo 

Lorenzini il quale si permetteva anche 

il lusso di recarsì a pranzo negli alber- 
ghi, Questo lusso ìeri finì în ao alla 

denuncia di parecchi trattorî ? quali. 
illusi... dall’eleganza del Lorenzini con- 
statarono poi che l’egregìo cliente era 
in tutto messo a puntino tranne che nel 
portafoglio. 
Ki danneggiati sono parecchi, sen- 

.za contare quelli che per non essere... 

presi doppiamente în gìro tengono il 

danno senza denunciare alla autorìtà 
ìl furto che fl Lorenzini ha loro cau 

sato. 5 

Ecco per ora Ìl primo elenco: Mello- 
nì Pietro, somministrò vivande ed altri 

generì per un valore di Li. 32,75 — De 

dol: Parto * Popolare fi 

titati uivo in deposito. 

Provinciale il numero di 

NPI ea É Gemona, una tra 

     
La: PL 

-: Il negoziante di rottura 

    

lancî î suoi ordini ultra massonicì e SS cs > 3 SAR Li rncheg Login carbone signor Boz Giuseppe aveva e- gamba, e, per conseguenza, dovrà da- 
SE pi STRA MI L00-= Fratelli Curban L. 8,60 DST nella Visa pe la sua TU tm addio al addolorato padrone. 

norev. Facta che, nella sua irrevocabile — Pffalo Ilmo . 1,30. metal per la vendita che effettuò Per [ON |a 
sentenza abbia rîserbato Tl posto per S. Gi O RG {= O della Rei. dtuttala giornata di Teri. Dato it 

la trombatura del futuro cavaliere non di sera un po’ infreddato deeise niereio ha inviato 

  

   

  

ricola. — Nelle no- 
nie sen utîta da ne- 

Organizz: azione agl 

f UE e Zona è ma OLDIE: 

chè Giudice di Nîmis. carsi nella vicina osteria per man- 
sì capisce anche per bere uno 

isportì #1 
ggi ei Il picchio. 

   

  

     
       

  

volle che suo figlio Attilfo fogse capi 
«tato per caso nella stalla e così ì ladri 
dovettero fuggire senza refurtiva. N 
male sì è che tante volte questi ignoti 
vennero eolti în flagrante, ma/rfmasero 

  

La Direz'one del P. P. Î. con circola- 
re N. 20, d.spone che per ìl 1920 la di 
stibuzione delle tessere dovrà essere 
fatta esclusivamente dai Comitati Pro- 
vinciali, ai qual. la Direzione del Par 

ito ne manderà un determinato quan- 

‘ Le sezioni richiederanno al Comitato 
i i tessere loro 

occorrenti, versando al Comìtato stes-. 
so, per ogni iscritto, la somma dì L. 1.15 
corrispondente. alla metà della quota 

fuof Porta, 

un. car- 

certezza, 

eco l’ebbe 

d’una 

se- 

gu? freddo. 

zntorì del passeggeri dormienti, a sca 
po di furto. 

À Marienzies (Germania), è saltate 

sando 20 morti, 
riti e danni 

una sessantina dì fe- 

materiali ingenti. 

Il dirigibile Angelo Berardì, 

mancanza, 

riferimento, 

E -onseguonte 

  

j punta di 

1606, proveniente ‘da Parigi, ha ana 

  

Se ialoja. Ha fatto pure ritorno a Roma 
la Regina Madre. a 

Il Re Ferdinando. ha ieri passato se- 
lennemente in, rivista gli ultimi batta- 

Ivo rica È he 1 IT4 ioni romeni siunti dall’Itala. 

Il senatore americano Kuox tentò in- 
‘vano di far discutere dal Senato la ees- 
razione dello stato dì euerra. 

Il Consiglio Supremo hà tracciato 1a 
frontiera tra la Galizia e la Bucovina - 
mon ha ancora scelto fra le pr oposte per 
ì compensi permanici mu: affondamente | 
della fl N 
{ella 

f 1 LI 
IULLA, 

ri.sera i d 9.45 dA 
IT ia 
Varsavia. 

° ari ig E 

  

col 

    È Rai NL ian 
O stato unKario te. Lo, 

all'unanimi- 

® 

ermamen- 

AR osa tiglappo 

    

T.e sc da 
ue scaramucce greco-turche continua 

rie ». 

no in Asia Minore, registrate pompe 
am [tini greci 

Duecento sinnfeiners a Cork (trlan- 

si cessìtà de o organizzazione degli  agri- 3,: n di sasa Ta di È 

CAVASSO NUOVO ottoni quati purtroppo hanno tuttora Lio breve Spazio dî tempo che i 4 sur: Altino) Ao i sta 
Minaccia i gen'itori con la scure, — Ul detta di i ffittanza si siga chì ultimi i invenduti e rimasti incusto- termi Ca sa “specialmente operai in- 
Teri certo Luigi Fioritî venuto a di- ES, punto, da quello che I il 450 i 0 alla piazza trova ron oc dela i Val brovagie “d 

verbio coì propri genitori, settantenni, “ Da riuli » poro tra le sue colon- quirente. Vennero infatti portati a ca- cvitare d o RA i 

andava a prendere la scure e si avven- 1° CONSTAGIALO che I le Gerre. IOStFe DOD, pui da igmotì, aa essi. infre ddoliti, anche dalla SO Sy Ministero 
tava contro mìnacciandoli di morte. hanno quella fertilità che possono ave- senza aleun pagamento, io, “ei 

  

Il. Boz uscìto dall’osteria cbnstatò 

eon rammarico la mancanza deî 4 sar- 

chrî dî carbone e si decise a denuncia- 

re l’accaduto. 

MONTEREALE CEL. 
Tenta scassinare le cassette în Chie- 

88. -— Ieri l’altro certo Quìrino Rove- 
redo sÌ recò in chiesa per fare uno dei 
tanti colpi; questa volta però andato 
a vuoto. Iniziò la sua opera artistica 
contro la cassetta dell’elemosîna vi. 
eîno alla porta d’ingresso, ma questa 
Ysdstera, ai colpi di scalpello che Ml 
Roveredo le infierîva di modo che lo 
‘artista, consìderato che quel lavoro rì- 
chiedeva molto tempo, decise volgere 
le sue eure verso le altre cassette. 
Venne disturbato però dal sagrestano 

che gli Impedì la continuazione del la- 
voro è lo denuneiò per tentato furto. 

CORNINO 
In Cimitero, — Finalmente sì vedo- 

no chiuse le due aperture del muro di 
cìnta praticate nel triste ottobre del 
1917. Per quelle aperture passava. una 
specie di camminamento che avrà ser- 

vìto al nostrì valorosi Alpini durante 
glî otto giornì di difesa al ponte di Cor 

nino ‘(vedi relazione sull’ìînebiesta dI 

Caporetto). Gî vollero proprio otto me- 
sì perchè quattro'sassi fossero collocati “ 
uno sopra l’altro, diffatti la ‘relativa 
domanda di riatto di questo sventura. 
to Cimitero, fu consegnata al Munìcì- 

re quelle deì comuni vicini appunto per- 

chè di terreno alluvìonale, gli affitti 
che sono costretti a pagare ? ..ustri fit- 
tavoli rappresentano tutt'ora una e- 
normità alla quale deve far argine il 
buon volere deglì operaî tutti, e la co- 
scienza padronale. 

L'organizzazione agricola da noi è 

sentita maggiormente specie dopo Il 
terribile cielone che tutto ha tolto sen- 

za che le autorità possano aver provve- 

duto con disposizioni atte a far sì che 
la vittima principale (che è Ìl fittavo- 
lo) non venga sobbarcata dal peso enor- 

me dî retribuzioni eonsuetudinali che 
non ha potuto in nessun modo sn 
zare, 

I padroni esigono l’osservanza dei 

patti stipulati dal loro avîì fin dal 1780 

© vogliono grano, vìno, granone ece. 
anche 89 la campagna non ha pongo 

produrre. -*’* 
Pende tutt'ora la questione del paga- 

mento di annualità arretrate (1918. 

1919) e benchè ci siano în merito dîspo-. 
sìyson! legali, che tendono a definîre ìl 
problema pur pure il contadîno è sol- 

lecitato a dare quello che non ha în 

nessun modo avuto. 

Speriamo che la Lega contadini sor- 

ga anche da noì come in tutte le parti 

del Friull e sîa dessa la vera tutrice 
dì tanti interessi collettivi troppo tra- 

seuratì ponga essa fine ad un dilemma 

che da troppo tempo assilla le nostre 

popolazioni agricole. 

Morpurgo, presidente », 

Requisizione dei formaggi 

La Camera di Commercio comunfca 
che un decreto pubblicato nella «Gaz- 
zetta Ufficiale » del 15 corr. fissa;j prez- 

zi base dei formaggi e del burro è pre- 

scrive che tutte le partite di reggiano, 
lodigiano, sorgonzola e tipi svizzeri, sì 

intendono requisiti è messi a disposìzio- 
ne del Sottosegretariato per gli Ap- 
provvìigionamenti non soltanto se esi 
stenti in Lombardia, Piemonte ed E- 

inflia, ma anche se esistenti nelle altre 
provinele d61 Regno, 

E’ fatta eccezione per i quantitativi 
agsegnati al consumo dal Sottosegreta- 
iffato 0 dagli organi dipendenti. 

Tutti coloro che, 

gono è qualslasi tîtolo i tipi di formag- 
gio sopra Îndîcatì în quantità superiore 
‘ad ‘un quintale dovranno presentare 
denuneîa, in lettera raccomandata al 
Commissarto governativo presso il Con- 
sorzio obbligatorio latticinî in Milano, 
entno îl 25 ‘corrente. 

Gollando suntovelcoli 

La R. Prefettura ci comunica : 

Sì rende noto che, a termini del D. 
R. 6 ottobre 1919, N. 2083, tuttî gli 
autoveicoli debbono essere sottoposti 

ad un nuovo esame per l'accertamento 
del massìmo di forza sviluppata dal 

motore. 

I poveretti si chiusero in camera spe- 

rando che ì fumi del figlio passassero, 

ma invece questi vìstosì chiuso l’uselo, 

si diede ad abbatterlo con la sonre gri- 

dardo come un ossess’onatu. 
I genìtorî vistìst a mal partito, dovet- 

tero saltare a terra da;!e finestra e fug- 
gire per i campi. Solo così poterono a- 
ver salva la ria. 

I Fiorît venne Aennnsato per mì- 
naccie a man9> armata, 

VENZONE 
(16). A proposito di feste... — Non 

sarebbe stato Îl caso di parlarne se da 
Gemona non fosse apparsa la corrispon: 
denza dì feri sulla festa dì S. Lucia. 

Che cosa intende Îl corrispondente 
con la sua relazione d’una festa pur po- 
co Împortanie, mentre passano sotto ri. 

lenzio tante solennità religiose mag- 
giorì? ) 

Forse c’è nell’anîmo suo il desiderio 
d' dare una puntata aî Venzonesi. Con 

ciò si attutiscono forse le lotte civili e 
religiose dì sei secoli fra paese e paese 
e si vuol cementare la concordia e la 
pace? Mettìamola pure, e se l’ingenuî- 
tà ha seguîto benevolmente il sentire 
dei Pioveganîì dî erigere altare contro 
altare, non si dovrebbe prendere argo- 
mento per farne risaltare fl bwon suc- 

cesso con scopi evidentemente tenden- 
‘zio. «Memi'inîsse Tuvabit». 

JALMICCO 
Luce. -— Dopo due anni che 81 aspete FO RGA D f A pio di Forgaria ancora i primi dell’A- A tal fine î proprietari di automobi- 

tava 2eco finalmente venne la luce dal at ai LET 
Cel sfizi Sa prile u. p. Ma Cornino non è nè For. —_—____nsttB0{00oer- 
‘ell'ina. Cirianeide, — I murì dî questa rocea * 

garia, nè Flagogna, che da tempo vedo- 

no rinnovato ed abbellito tutto ciò che 

ha colore di cosa pubblica. 

Ma se Cornino può essere trascura- 
to e disprezzato, non lo può e non lo de- 

ve essere quella cinquantina di salme 
dei nostri cadutì raccolte în questo Ci- 

mitero. da tutto il. territorio del Co- 
mune. 

‘ Per esse ; Cormino domanda la conti. 

Brucciato il molino di Ialmico nella 

ritirata Italiana, fu distrutto anche il 
dinamo e tutto Îl1 macchinario della 

forza elettrica e così sf rimase nelle te- 

nebre della notte. Oggi grazie la ditta 

Gogoî, abbiamo la luce. Alla Chîesa 

parrocchiale viene fornita gratis. Can- 

tiamo dunque oggi più volentieri dî 

LAMPADE 

0 Materiale Elettrico 
ingrosso = Dettaglio 

. Sconto speciale agli 
iatori elettricisfi { 
pianti. di luce elettrica, 

‘800. 608. 

Giannetto Pomazzi - dine 
Negozio: P. Vitt. Eman. 

Riva del Castello, 1. 

dî Cirianì sono ancora abbondante- 
mente abbelliti d’aratri, î qualì quan- 
tunque dì carta, iuttavia resistono an-. 

cora all’azione demolìtrice del tempo, 
Ma quello che attira maggltormente 

l’attenzione, è la numerosità del manî- 
festi serittî a mano, sui quali sì legge: 

« Volete mifeltorare la vostra 'cond'izio- 
ne? Votate Cìriani — Volete che 7 vo- 

    fe
rn 

    

nel Regno, deten-'‘ 

da), mobilitando con un fischio i ferro- 
I RL Aifiaie e  REZ A vieri d'una. stazione, hanno occupate 
questa per per due ore, 

Sementi eroi prize VEE 

L'Inghilterra 

Weta l'esportazione dell carbugo i 
LONDRA, 18. — Il divieto sulla e- 

sportazione del carbone è stato messe 
in vigore in tuttì 1 porti del canale = 
Bristol. La dogana ha lasciato 
tutti i vapori al di sotto di 1600 sa 
nellate, con carichi per la Francia VI- 
talia e l’Irlanda ed ha diretto queste. É 
navi sul porti della Marsey del Tamigi 
ed altni porti ‘inglesi. Questo divieto im 
plica l'annullamento dei ogaseabti im 
corso. 

Neì cìrcoil ufficiali si dichiara che # 
provvedimento è stato preso în seguite 
a deliberazione del controllo dei com- 
bustibili il quale ritiene necessario di 
conservare il carbone per i bisogni do. 
mestigi. La produzìone del carbone 
per la settimana termînata il 6 dicem- 
bre, è stata di 4.808.534 tonnellate. E’ 
© più alto rendimento ottenuto dopo 
mese di maggio scorso. 

Il collaboratore parlamentare det 
« Daily News.» afferma che lo scopo del 
governo nb proibire l’esportazione 
del carbone e 1’ mportazìone di merd 
straniere, ritardando 11 bill sull’home 

rule per l’Irlanda e prorogando il par- 
lamento prima dì Natale è quello dé | 
combattere i labouristì. 
r A datare dal Lo gennaio sarà per- 
messa l'esportazione di carbone coke . | 

e di combustibili manifatturati dal Re- 

gno Unito per tutte Ie destinazioni sal- | 
vo la Russîa, 1a Germania, l'Ungheria, | 
l’Austria, la Turchia e la Bulgaria, mai 
sarà sempre necessario ottenere l’au- 
torizzazione preliminare del controllo 
re dello stato e del suo rappresentante 

Liverpool. ® 
         

  

a Glassow, Nemcastle, 
Cardif, 

Nella linea Torino-M'lano, si constu- 
tò l’esistenza dî una rete di nareotîy: 

in aria un de posito di munizioni, eal- 

dope 
un 06 sè ic a Firenze, nei dios 
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Una noi accennfamo ad assumere 

Uitra fisionomia democratica agitano lo 

liberale sul 

smo, 

‘vecchio per cogliere nel segno. Al P. P. 
SI 

   
ih n bdo 

c — pai di " 

isti e liberali; 

È E° il.dîs 

      

  

di ® Ti ® 

n 
(LI SCURI 

ell altro giorno sulla le- 

r_Îl voto dei 

lazioni e mol. 

una eri- 

  

    
fnei tal interni 

mSca SU 7 Sil 

; Ri TI « Corriere » 

. Bo rfavia.< la 211 »>bolare la aecusa 

Va dì di pe ndere da 
       

     
vorrebbe che realmente dna: lesse 
(limpe ll nuovo indirizzo sociale 

  

«<h° la Nazione aspetta ». 
liberali ci 

i0n0 con voce grossa per l’Îiso- 
lame du în cui fummo lascfati nella 
votazione dell’o. d. g. Piccolî. Splendî 
do isolamento, il nostro. Ma essi sì dì- 
mentieano di riflettere al loro îsolamen- 

fo nella votazione dell’emendamento 
Reina, per nulla splendido perchè pa- 
pe liberali, data la troppa vicinan- 
za delle promesse fatte agli elettori, vo. 

ha arono coi popolari e coi socialisti, pur 
Ron attirando sopra di sè la beceresca 

iracondìa del « Corriere » che, caso 
mai, se ha diritto dî insegnare e di am- 
imonire qualeuno, lo ha sui suoi Janni 
e similî combattenti Bissolati nonchè 

riformisti. Però bisogr na considerar® — 
questò è il dovere e l'interesse poll ltîco 

- come la. Nazione valuta questi due 
îsolamenti. GI amieì del P. P. faranno 
bene nelle singole sezioni ad illustrare 

questo dittieo parlamentare ». 
Da un terzo scritto: « Come sono 

‘vigliacchi î reazionari! Maneggfano 

sempre le stesse due armi per indurre 

Un lettore ci serive: « I ta 

"i ya pr -. Da 

ll TaOonis: 

i cattolie! a far da peso morto a loro 
‘favore: per un verso lanciano contro 
Hi nol. l’aecusa di reazionari, come fa il 
ladro rintorso, per non essere indivi. 
Tiuato, che si associa a gridare « al la- 

Taro! al.ladro! » e così appiattano il 
loro carattere retrivo; altro appe- 

la no- 

ì al 

dall: 
Nya 

spauraechio d'una coalizione socialista- 
terreno dell’anticlericali- 

Questo 420 liberalesco è troppo   
non pre toccare una maggiore 

di PAGESIO 
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miravano sociali 
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essi pros ;pettavano come un amalgama 

cementati di vomini di tutti i p artìti, 
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tadinî — me coi lc 

è la resultante della vol 

dinî —, un amico ci soggiungeva: 
—« Tutti quei liberali che agli elettori 

hanno dichiarato di essere fayorevoli 

o almeno non eontrarî alla libertà della 
scuola, oppure tacque ro di quest’argo- 
mento, Sì sono così presto mutati! d’opî- 

nione? » A questo proposito leggfamo 
sulla Pai veranza » ehe î Deputati 
popolari « nell’ineomposta smanîa dî 
‘voler ad ogni costo apparire più socla- 
lista dei socialistì » hanno finito per 
« pregiudìcare la causa eccelente del- 
la libfertà d'insegnamento ed ha solle- 

vato dei sospetti In coloro che doveva. 

no combattere coi cattolici questa buo. } 
na battaglia » Naturalmente per la 

« Perseveranza » chi doveva combat- 

tere questa buona battaglia eol catto- 
lici, sono i l'berali. i 

Ah i liberali si schierano disinvolta- 
mente contro le cause eccellenti, per le 
quali dovevano combattere, semplice- 

mente per un ripîicceo? Prendiamo atto. 
Finalmente c’è lo scandolezzato per 

una espressione a infelice » del nostro 
articolo: quella riguardante la proprie. 

tà privata che noî definimmo sostenibi- 

le solo con. l'argomento dell’utìlità so- 

ciale. « Non ei sono i titoli dell’acquì- 
sto, della produzione, dell’oceupazione, 
dell'eredità, ecc, che lepittimano le sin- 

proprietà private ? » ci chiede. Ma 

le proprietà private dì fatto, î dirît- 
ti singioli alla proprietà preesigono la 

soluzione del dilemma: la società deve 
reggersi a sistema dî DIAPIRE) priva- 

ia o a sistema collettivista? E l’argo- 

mento dell’etica è questo: a proprietà 
‘privata altrimenti manca, il più efficace 
stimolo alla produzione ed al risparmio 
(produrre dî più, consumare di meno 

rîcanta Nitti). 

   

sole 

  

E perchè, caro Ostuzzìî; non hai 
seritto anche questo: « Venga Ìl divor- 
zio, sarà una grave jattura nazionale 

per le conseguenze che ne deriveranno 
alla meravigliosa vìrtù genetica che è 
il vanto, la ricchezza e l’avvenire della 
nostra razza; sarà un gran gualo mora- 
le; ma quale > immenso Successo non pre- 

;rerebbe in Italla al nostro Partito». 

TI manzoniano - - scrivi ancor questo 
gna. 
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VIENNA: 18. — A io 

alla « Wiener Mîttags Zeitung » dànne 
uno du lova versione circa lo svolgimen- 

‘to del negoziati di Ps ngi, per la siste- 

© mazione. politica sd economica dell’Au- 

stria tedesca, 

Secondo tale versìone, le Potenze del- 
Ù © Intesa concluderebbero una stretta u- 
‘“mnione ton l’Austria in cui la Francia 

fi una spscie di protettorato, La 
| Lego delle Nazioni dovrebbe esercitare 
ir controllo. — 

Un'altra versfone dice che la Frazolii 
| favorirebbe l’unione economica fra la 
| Austria, la Czeco-Slovacchia e la Ju- 
| soslavia, sotto il patronato francese. 

| L'Ungheria entrerebbe sotto la sfera 
uu influenza inglese. 

 Notlzîe da Londra eorformano che 

iS Da quesipne austriaca è trattata inten- 
i samente * Bi penserebbe di modificare 

i “a trattato dì St. Germain, per evitare    
   

‘nel centro d 
che SOTga Un focolare di malcontento 

‘Europa. i 

Notizie da Praga dicono che fl mi- 

i nfstro degli Esterì della Repubblica 
| Uzteo-Slov racchia, Benneg, restituirà 

4 nei primi giorni di gennaîo Ja visita che 
il Cancellîere Renner gl farà prossima- 

Bi d Cmente a ‘Praga. In tali Incontri, Ver. 

    

  

    
   
   

  

| rebbero gettate le bas! per la stfpula- 
| zione di un trattato commerciale, la coî 

| importanza. capìtale, per l’avvenìre di 
entrambi Y paesi, viene posta În * DArtI: 

È e solar? rilievo, 

RC IMA, 18. - Teri sera alle DI, pr es 

fio la Direzione del Partìto Popolare, si 
è rfunìto 1 gruppo parlamentare po- 

penare; Cor l'intervento del segretario 
dolitieo Don Sturzo. 

Scopo della riunione era l’esame del- 
“la situazione parlamentare în ‘ordine 

alle att deb a LE e alla posizio- 

«finì Cui mi ra Ì 

‘preso atto di tutte le 

Va. Gli anglo-franco-americani le 
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valutazionì del- 
°he più appas- 

  

   

  

          

du: 0 d ca ersità che rìguar- 
> solo la tatties parlame nta- 

a non ‘angendo affa l'identità del 

  

‘attività del eruppo par- 

lamentare po polare. 
| convenuti hanno perciò unanime- 

mente riconosciuta la necessità della 
più grande discìplîina dei componenti 
del gruppo stesso, # i 

L'assemblea ha poi, iu conseguenza, 
iniziative prese 

dal varî componenti il gruppo, sulle 
questioni agrarie, nonchè sulla. mozione 
presentata ieri dall’ on. Miglioli e ha in- 
fine deliberato di presentare con.la fir- 
ma di tutti i i deputati tseritti al grup- 
po, una mozione pe istituzione di 
Camere Agrarie, che dovrani mo sorgere 
in ogni regione “i n ogni provinela e 
che. dovranno accogliere le vere tor, 
presentanze degli interess? agricoli e 
deî varî cetî di agricoltorî. Queste lot 
mere APprarie dovranno rappresentare 
quelle che sono, per 1® questionì com- 
merciali, le Camere dî Commercio, 

Tl gruppo ha, infine, delîberato Intor. 
no a questioni dî regolam®nto interno 
e disciplinare del Partito. 

I partiti tedeschi vittoriosi 

pelle elezioni comunali di Danzica 
ZURIGO, 18. — A Danzica hanno a- 

vuto luogo le elezioni del consìglio cq- 
munale. Deglì 89.000 voti consegnati 
ben 18,351 (14 deputatì) sono andati al 
partito tedesco nazionale; 7391 (9 de- 
Putati) ai polacchi; al partito Ra 

sta unificato 26.000 (20 deputati); al 
* partito del centro 11,271 (8 deputati); 

al partìto ROTA tedesco 12.032 
(9. deputati); all’unione economica 
13.101 (10 deputati). 

I giornali di Germania commentano 
vivamente la vittoria de? partiti tede- 

schi, 
quercreninimnarierer ere mae 

Danzica è la Fiume del Baltico. Sta 
alla Germania come Fiume sta all’Ita- 

VO- 
gliono con. Costantinopoli città. libere; 

  

  

EINEN NON NT 

come Î tre vertici (grandi emporì ma- 
rittimi) del t 

l'Ruropa Centrale. 
riangolo che deve attana- 

  

QUuare 

       
   

    

   

  

a la sua th: uenza 
in Anato Tia aumentava tutti i giorni. 

Enwer è l’anima del partito nazionali- 
sta. Oggi sì smaschera. Dobbiamo at- 
tenderci che Il suo gesto coincida con 
una ripresa del movimento sciovinista 
che agita i vilayets orientali dell’Asìa « 
Minore, 

Sk
 

Enwer paseià, un tempo semplice- 

mente Enfer, umîle eg. subalterno, 
montò În rinomanza per la sua audacia 

‘nel 1908 come uno del fattori principa- 
li della rivoluzione gfovane turca. Al- 

do scoppio della guerra libica, corse 

nella Cirenalea, memore d’essere stato 
tenentino alla caserma della Berka 

(Bengasî) ed organizzò la resìstenza al- 

le nostre truppe. La guerra balcanica 
lo fece diventare mìnfstro. Ora la car- 

riera di questo intelligentissimo avven- 

tulero tocca Il fastiglo della Corona. 

  

Annotande 
e I IT} rn 

  

Turati l’ex-leader del eTuppo 

parlamentare soelalista — è messo più 
che in disparte dal Barberìs, Misiaro. 

Abbo, Bombacci e sîmilî Bellazarda. 
Anzì non ottiene nemmeno l’autoriz- 

so a parlare. Egli, dal canto suo, 

è stomacato del contegno dei suo? som- 

pagni che sabotano ia più squisita lT- 
bertà — quella della tribuna parlamen- 

tare. Un po’ dì rinsavìmento s’è neta- 
to l’altro ierî, durante lo svolgimento 
delle interrogazioni sulle abortit.. rivo- 
luzionì d îTorino e Mantova. Lo strepi- 

to HAI non fu così banale come 
   il giorni pi cedente, E gli oratori s0- 

w ; - ® 
cial'isti corcarono di declicare 1° respon- 

sabilîità su; disordini,  sennfessar:loli, 
pur Ìstua’:uadosì di aterbirt a enuso 
diverse. Questo atteggiamento dimo- 
stra che Y socialisti hanno annusato un 
vento Tnfido. Poîchè fino a cinque pior- 
nì fa il socialismo, sull’organo massimo 

Avanti! » — difendeva a spa- 
disordîni bolsceviki. 

comunicato dell’« Agenzia 

della Ste ampa » dice: 
Vaticano notizie sul 

S uo, ia 

  

da +natta N 
ca. tratta. 1 

Na- 

    

cu     

   

corrono 
iero al 

eiorni pubblicato 

n eni parla e discute aper 

riforma. della Chiesa tà i 
scisma ti 

i: on 

  

   
na mn questi 

    ma pi }e 

di uma 

afferma che lo 

“ipalmente a rag dovi nto prim 

he, e che le attuali condizioni permet- 
tono di considerare la questione da un 
punto assolumente religioso. Queste in- 
formazioni producono în Vaticano una 
impressione assai gradevole e confer- 

mano le speranze at una possibile modi- 
ficazione noi rapporti tra 1’Anglicane- 
simo ed Îl Cattolicismo. 

vi ia 

I social'isti belgi seno di altra tempra 
bolscevichi îallani. Così sì pensa 

leggendo Ìl discorso contro le agitazio- 
nì operzie, pubbleato da noi ieri, del 
Presidente della Camera belga. Il qua» 
le è un socialista. Polchè le ultIme ele- 
zioni în Belgio se hanno dato ai catto- 
Jici la maggioranza relativa sui lìbera- 
li e socialisti non hanno dato la maggio. 
ranza assoluta sulla somma deî due 

partiti; perciò pur conservando uno 
dei loro alla presidenza del Consiglio 
ì eattolici han dovuto adattarsi ad un 
Gabinetto dî coalizione ed a perdere 
la presìdenza della Camera. Una corrì- 
spondenza da' Bruxelles classìfica così 
le cause della sconfitta dei cattolici ne]. 
le pe elezioni: 

1. — #l suffragio universale puro 
e Scspilode, come sopra Rohe ato 
a cui il partito cattolico non era pre- 
barato ; i 

2. — l’esclusione delle donne, che 

lella magglor parte avrebbero votato 
per i cattolfcì (sì spiega quindi che fl 
SGove tno belga, di coalizione; sì rimet- 

  

è Ni Éa a - 
ta alla Camera per il suffragio femmi- 

nile) 7 

3. — la discordia intestina del par- 
‘tito cattolico che si divise non solamen- 
te riguardo alla questione fiamminga, 

ma anche riguardo alla questione ope- 

rala,; 

à. — ll malcontento gonerale sia 
per il caro-viveri, sìa per non avere Ìl 

Governo di Delacroîx saputo ben di- 

fendere le ragioni del Belgio alla Con- 

   

  

   
    

Toni polîti- 

Casarsa: 4,5 
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dal pariamen. 

aridi E che eli interminabi 

i della Camera opérano sulle 
nostro împe- 

pramentare il vorticoso sue- 

tanti avvenîmenti ed. atteg- 

. Notevole fu per esempio 1' raf. 
dell’ex-massone, ex-sociali. 

ita, ex-sindacalista e. ex-combattente 

Paolo Orano, che în piena Camera asse- 
rì l’orfentamento spìritualista della so- 

cletà attuale. Anche Enrieo Ferri nella 
sua. prolusione all’Università di Roma 

ha detto press’a poco: 
« Il ritorno allo spiritualismo, che è 

un rieorso evidente del pensiero filo- 
sofieo nell’ultimo ventennîo, non può 

essere di ostacolo alla nostra riforma 
della gfustizia penale, perchè questa 

intende soltanto attuare in pure prati. 
che di sicurezza socìale, secondo ì dati 

posìtivi del delitto commesso e del de- 
linquente che lo ha commesso, 

to nei suoi precedenti personali e fa- 
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giornale, cf 
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OSSEerva- 

miliari, nelle circostanze materiali e 
personali del fatto e via diebndo. FR 
quanto èàlle credenze religiose, è al- 
trettanto noto come fra i seguaci e cul- 
torî della positiva e? 
siano anche dei cattoliei e dei prote- 

stanti di fervida fede. Neî congressi 
internazionali di antropologia crimìna- 

scuola eriminale 

I 

€ ni avemmo fl consenso —- per esem:- 

po — del cattolìco guard: sigilli belga. 

Le Jenne e dell’abate De Baets, profes- 
sore all’Unìversità di Lovanio, E° ciò 
perchè la dottrina cristiana, già prìma 

del motto della Bibbia. « Non siìudica- 

te » e pioì nell’insegnamento di Gesù, 

giustamente che îl misurare la 
colpa morale secondo le sue più. intì- 
me eond'zioni e intenzioni non sia pos- 

Sìbile che nell’onniscienza divìna, onde 

l’uomo non può giudìcare la colpa. di 
un altro uomo, ma' può soltanto difen- 
dersi e provvedere praticamente alla 
propria sicurezza». 

Quando andavamo a seuola noi, il 
professor Ferri ei ripeteva sempre che 
la sua ante na crìminale aveva 

    
Pitiene 

   

ammazzato lo spiritualismo: oggì, ‘in- 

vece, lo ica torna più. vivo 
na, e la brava antropologia viene 
eon Di: e non disdegna, nanché, 

ispetto riverente,-di 
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Venezia-Mestre-Udine-Carmia - 

Pontebba - Tarvisio 

Venezia: 0,15.d,-- 5 — 9,20 d, —- 13,30 

Mestre: 0,37 d.-- 5,29 — 9,55 d, — 
13,50 -— 19,3. O 

dine a; 4,10 d 109 — 13,0 — 
19,9 

dine a: 4,10 d. -— 10,2 — 13.42 —-19,9 
Udine p.,15.d. (®) — 6.15 — 17.40 
Carnia et. 5.29 d. (#) — 8 -— 10.15 
Pontebba 7,25 d. (*) — 9.45 — 21.8 
Tarvisio 8.20 d (*) 111101 — = ZI 

) Lanedì, mere edi e venerdì, 

farvi sio-Pontebba-Carnia-Udine- 

MHestre- Ven ezia 

18.8 — 20.55 d, & 
Pontebba ,6 6.32 — 19.25 — si d. (*) 

Carnia stz. 7.54 — 20.41--- 22.814. (*) 

Udine a: 9,20 — 22.18 — 23.17 (2) 

Udine p.; 6.45 — 11.17 — 17.45 d. 

0.45 d. 
Mestre 11,88 

5.13 d. 
Venezia a.: 11.50 

— 5.25 d. 
) Martedì, 

Casarsa-Portogruaro 

Gs 9 1915. 

Tarvisio 5 -- 

31.35 d. 16,8 - 

16.20 --- 21.47 d. 

fear 
Uovedl-e iSaDbato. 

Portogruaro a: I DT. 

Portoeruaro-€ 'asarsa 

ri è Peri Pa Ga fer 

Lortogruaro : 0,90 16 — 20,50. 
(x 5 ra) a. ge 9)1 Ah Casarsa a; 7,91 :— 16, 43 — 21,30, 

Casarsa-san Vito al T. - Motta di L. 

Casarsa: 8,5 — 14,35. 
S. Vito Tagl;: 8,14 n ,48. 

Motta Liv. a. 8,59 15,36, 

Motta di L. Vito al T. - Casarsa 

Motta Liv.: 7,45 — 2140. 

Casarsa a: 8.48 — 22.40. 

S. Vito Tagl.: 8,40 — 2232...» 

ERRE TISTZIVI 20005 EU pere ng Tae 
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Gemona-Casarsa 

10,55 — 
Casarsa a:9 — 19, 

di 3A peri di 

X xemi ma: 20,09. 

  

venezia-Pertogruaro- Cervia 

910dì — 

   
145 — 

11.40 

   Cervignano: 12,80 d. — 13,10 — 17,38. 

l'rieste a:13,50 d, 18,390 — 19.20 — 

23,45 eeì 

  

ieste-Cervign.- Portogruaro- Venezia 

ste: 7.40 cell — 1L15 — 17,35 d. 
Cervignano: 7,55 13,10 — 17,22 

18.48 d, 
’ortogruaro a: 9,26 — 1458 — 18,52 

— 20.9 d. lisi 
Portogruaro pi: 5.25 (*) 15,19 — 

20,19 d. 
Venezia a: 7,45 {"} 

17.44 — 22 d. 

{*)} Da Casarma. 

creme nemici —_rrere ri) oron__ oe a 

TRAMVIA Udine -S. Danisle 

+ 11.00 cell — 

Part tenze da Udine: 8,45 — 1155 — \ 
14,55 gna 17 è 550. 

S. Daniole - Udine 

Partenze da S. Daniele: 7,05 — 11,95 
— 34,95. 5, 18,15, 

TFRAMYIA Wdine - Pricestmo 
Partenze da Udine 7,30 — 8,10 — 9,10 

10,10 — 11,10 — 12,25 — 1325 — 
14,25 — 15,25 16,25 — 17.25 
18,25 — 19,25 

Partenze da Tricesimo 6,45 — 815 — 
9.15 —,10,15 — 1,15 — 12 30 

13,30 14,30 — 15,90 — 16,30 — 
90 e 880 — 1038 — 

20,30 (festivo). 

SERVIZI AUTOMOBILISTICI 
Buia - Tricesimo e viceversa 

Partenze da Bnia per Tricesimo: 7,30 
- 10,30 — 13,45 — 16,45. 

Pai da Tricesimo per Buia: 8,15 
— 11,50 — 18, 

Pordenone-Aviano 

Partenza da Pordenone: 7,30 — 10 —. 
16,30 — 17,30. 

Arrivi a Pordenone: 7,30 — 11,40 {aa 
Aviano) — 15 — 19 (da Aviame). 

Pordenone - Cordenons 
Partenze da TUORO: ore 7 — 8.40 

— 1114 —— 17,30 — 19.30 
Arrivi a Bite none : ore 7,50 — 9,30 — 

11.50 — 14.50 — 18.20 — 20.20 

ns-Gavasso 

   

È » 

IV ago: ore 6 — 143 
tartenze da Maniago: ere 12 — 19, 

Part enze da Pordenone: ore 10 —- 19.30 

    

Arrivi a Pordenone: ore 8 — 18.50. 

fan DB. edi Mosso e è 
Udi Mo-£ GiS-Attiuis @ vice DSi 

\rrivi ‘a ine (Piazzetta S. Cristo 
foro :.ore 8. 

Pattenza da Udine alle ore 16. 

  

Mii 
P£aTCOnRt 

icesimo : ore 7,45 — 9,45 

do. 

Udine-Tarcenic-Nimis 

Arrivi a Udine: (Trattoria al Telegra- 
fo alle 8 e parte nei giorniì di mar- 
tedi, giovedì © sabato ore: 11,30, 

Nei detti giorni ritorna alle 2,80 e ri- 
parte alle 17,30: Nei giorni di lu- 
nedi, mer coledi e venerdì, arriîva 
alle 8 e parte alle 17,3£. 

° Gorriere Udine- Pgzzuolo - Mortegiiano 
Arrivi a Udine fitazione Ferroviaria) 

alle 9,30 parte da Udine ore 15,30. 

Castions-Mortegliano-Udine 

Partenze da Castions 7,30 arrivo a W- 
dine 8,30. 

Partenze da Udine 11,30 arrivo a Ca- 
stions 12,30. 

Partenze da Costions 13,30 arrivo a U- 
dine 14,30, 

Partenze da Udine 17 arrivo a 
stione 18. 

bergo Friuli). 

iaia ATL, 
rartenze da 11 

To 
cn id = 

Ca- 
- (Udine-Recapito al- 

PAGO SOSIO 

CASA DI CURA 

per malattie d’orscchio - naso - gols 

© Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

Via da 86 - UDINE 
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ICI 
fa fi iti alimentari Cala di il la Suc îà prode atimeniari Sole di Torias 
rieerea abile introduttissime viagsiateré   

per i VENETO e parte dell EMILIA 
e LOMBARDIA. Buen stipendio; diari®, 

gene, abbonamento ferroviario 
I° elasse. -- Per informazioni rivolgersi 
Società Prodotti Alimentari Sole, caselia 
postale 354, Forino. Assieurasi mastiittà 
riservatezza nelle trattative. 

  

———_—__—_+Geti roi — 

CALOSI 

  

     RAGCOMANDATO 
ue?       

    

Serofolosi 
1 Reumatismo 

Tubercelosi osser 
e glandulare 

Arteriosclerosi 
Maleria 
Allezioni | 

cardiache 
Anemia 
Deperimento 

Farmacisti e Grossisti 
di Medicinaìi. 

CI Stat, Dot. ML CALOSI e Fio 
> FIRENZE 

Coneessionaria per Udine e Provineia, 
la ditta MALESANI, RINALDI e SC4- 
PINI grossisti medicina li, Pia Carduss: 
N. 1- Udine. 

ir 

EDIZIONI 

dello Stabilimento Tinocrafico San Paollse 

P. HATTLER SE 

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 
Prada mone di A, O. 

  
  

Un trattatello che sapessè svelare al 

olo di campagna anelli ai bambiiag, 
ttezza teologiea e con compàa- 

con | forma attraentissima e eèm- 
e, il Mistero Augusto dell’&i- 

ogni lato mistite, 

   
1ez42, 
PPENSIK 

  

     
sv s gni partieolarità ai 

Dee ed. alla morale eristiana, è 
9 

il quale si affrettò subito a tradurzie. 
le ne impedi ireno la publfk 

  

       

ne feirca 330°pa 
i ottima Impres 

    
10 Egr nol S soligi i ventivamien 

te dare coi nostri elogi. 

L'opera è fregiata da numeresi 
« chehès.: d. 

Ottimo paseole per| gli adulti amek: 
se dotti, il libro del P. Hattler è in. 
dieatissimo anche come regale per 
bamhinî della La Comunione e com 
premio ai frequentatori di catechismo. 
E° da augurarsi che il prezioso favero 
entri in egni famiglia eristiana. 

Îì prezzo è temutissimo, quale si avreD 
be potuto fissare solo nell ‘antiguerre : 
in linea di concorrenza commerelate 
nessuna pubblicazione può gareggiare 
con questa, 

Una copia sola (in broxure) L.2--. 
Almeno 50 copie, ogni copia L, I O. 
Si vende presso lo Stabilimento Tipo. 

grafieo S. Paoline, 
pla P—0*- è mme ten nine e i int 

I Rev2! Sacerdoti 
trovano pronti presso lo Stabilimento 
Tipog. S. Paolino - Udine, Via Treppe ! 
Fogli del REGISTRO ANAGRAFICO :. 
carta filo (Modello prescritto dalla Relisa 
Curia). 

Via Crueig Breve modo di pu 
ticare il Santo Hee:- 

di pagini 28 con ue- 

  

cizio. — Libretto 

pertina. 

        

  

tà Dentisi 
  

LAVORI IDEALI ve - 
Aperto tùtti i,       

Denti - dentiere artificiali in vuleanite ed oro - 
Corone d’oro - Ponti all’ americana (brigde-works) apparecchi raddrizzamento - Riparazioni. 

giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 di 
| VISITE GRATUITE AI POVERI dalle :8 falle 9 - e dalle 18 alle 19 

Denti a perno - 

Via Mereatoveechio n. 41 p. p. UDINE   
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